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(LISTA DI CONTROLLO DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI VALUTAZIONE PRELIMINARE) 

 
1. TITOLO DEL PROGETTO 

ZAMET Srl - Nuovo impianto di recupero rifiuti e autodemolizione sito in via Bocche di Sotto - Comune di Orsago 

(TV) – Variante progettuale 

 

2. TIPOLOGIA PROGETTUALE 

Allegato alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, 
punto/lettera Denominazione della tipologia progettuale 

□ Allegato III, lettera ……… ………………………………………………………………………………………… 

X Allegato IV, punto 7   lettera z.b Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 

complessiva superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere 

da R1 a R9, della parte quarta del d.lgs. 152/2006 

X Allegato IV, punto 8   lettera c Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e 

simili con superficie superiore a 1 ettero 

 

3. FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Il progetto è stato sottoposto di recente a procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale da parte della 

Provincia di Treviso. L’iter si è concluso in data 24/01/2023 con l’emissione di parere di non assoggettabilità a VIA prot. n. 4162/2023 del 

24/01/2023. Si segnala tuttavia che la ditta Zamet Srl, a seguito di valutazioni di carattere prettamente economico, ha intenzione di 

presentare richiesta di autorizzazione di un impianto similare a quello sottoposto a verifica di assoggettabilità ma con dimensioni 

leggermente inferiori, infatti: 

• Il fabbricato da realizzare avrà dimensioni inferiori rispetto a quanto progettato in prima istanza; 

• La superficie esterna pavimentata presenterà una estensione minore rispetto a quanto progettato in prima istanza; 

• Si prevede la sostituzione dell’impianto di trattamento acque presentato in prima istanza con l’inserimento di un sistema d i 

trattamento analogo ma più prestazionale che prevede il trattamento di sedimentazione e disoleazione delle acque sia di prima che 

di seconda pioggia, ed un trattamento aggiuntivo chimico/fisico per le sole acque di prima pioggia; 

• Le potenzialità impiantistiche richieste saranno inferiori rispetto a quelle riportate in prima istanza. 

• Revisione del layout funzionale dell’impianto per adattarlo ad una superficie ridotta; 

• Saranno mantenute invariate le tipologie di rifiuti ricevibili e trattabili; 

• Saranno mantenute invariate le attività di recupero svolte e i macchinari utilizzati; 

Rispetto a quanto già sottoposto a verifica di assoggettabilità a V.I.A. si ritiene che le variazioni previste non comportino aggravi in termini di 

impatti ambientali rispetto alla soluzione inizialmente prospettata; inoltre le opere di mitigazione previste inizialmente saranno interamente 

mantenute e realizzate. 
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4. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

L’area individuata quale sede del nuovo impianto di recupero rifiuti non pericolosi dalla ditta Zamet Srl è situata nell’area  industriale del 

Comune di Orsago (TV) in un appezzamento ad oggi inedificato situato lungo via Bocche di Sotto, come individuato dalle immagini seguenti. 

L’accesso all’area avviene attraverso via Bocche di Sotto, strada a doppio senso di marcia con carreggiata di 7 m circa, che si connette alla 

SS13 attraverso via Fagher e via Palù. Lo svincolo di connessione tra via Palù e la SS13 si colloca a circa 1 km dal centro abitato di Orsago e a 

1,5 km dalla zona industriale/commerciale “Ponte della Muda” in direzione Sacile. 

A livello urbanistico l’area oggetto di intervento è identificata a livello di Piano degli Interventi (P.I.) come Z.T.O. “Dc – produttivo confermato” 

pertanto è in linea con quanto previsto all’art. 35 “Ubicazione degli impianti di gestione rifiuti” delle Norme Tecniche del Piano Territoriale 

Regionale di Coordinamento della Regione Veneto. Tale articolo, al comma 3 riporta che “I nuovi impianti di smaltimento e recupero di rifiuti, 

compresi i rifiuti speciali, sono ubicati nell’ambito delle singole zone territoriali omogenee produttive o per servizi tecnologici” 

Secondo quanto riassunto nella tabella seguente l’area in esame e l’attività di recupero rifiuti non pericolosi che la ditta Zamet Srl intende 

svolgere non sono soggette ad alcun vincolo escludente del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Veneto. 

 

Tipo di vincolo Vincolo specifico Rispetto 

PAESAGGISTICO 

Patrimonio Unesco  Non ricade 

Sito Unesco - laguna di Venezia Non ricade 

Buffer zone sito Unesco - Laguna di Venezia (approvato) Non ricade 
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Aree naturali protette (legge 6/12/1997 n. 394) Non ricade 

Parchi, riserve naturali e aree protette regionali Non ricade 

Ghiacciai e circhi glaciali Non ricade 

Aree tutelate, artt. 10, 11, 134 del D.Lgs n. 42/2004 Non ricade 

Zone all'interno di coni visuali la cui immagine e storicizzata e identifica i luoghi in 
termini di notorietà internazionale 

Non ricade 

PERICOLOSITA' 
IDROGEOLOGICA 

Vincoli previsti dal P.A.I. Non ricade 

Area a pericolosità geologica o idraulica P3 e P4 Non ricade 

Aree "molto instabili" (art. 7 PTRC) Non ricade 

Aree coperte da boschi di protezione (art. 16 della L.R. 52/78) Non ricade 

Aree a rischio frana R3 e R4 dei PAI  Non ricade 

STORICO E ARCHEOLOGICO 

Siti e immobili sottoposti a vincoli Ministeriali in base al D.Lgs n. 42/2004 Non ricade 

Centri storici (art. 24 NTA e tav. 10 PTRC) Non ricade 

Ville venete (di cui al catalogo dell'istituto Regionale Ville Venete) Non ricade 

AMBIENTALE 

Zone umide di importanza internazionale (convenzione di RAMSAR) Non ricade 

Siti rete natura 2000 Non ricade 

Aree naturali protette (Legge n. 394/91) Non ricade 

Corridoi ecologici e cavità naturali a particolare valenza ecologica Non ricade 

Geositi (L. 394/1991 e D.Lgs n. 42/2004) Non ricade 

PROTEZIONE RISORSE 
IDRICHE 

Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 
umano 

Non ricade 

TUTELA DEL TERRITORIO 
RURALEE DELLE PRODUZIONI 
AGROALIMENTARI DI 
QUALITA' 

Aree agricole ricadenti negli ambiti geografici di produzione agro alimentari di 
qualità (DOC-DOP-IGP-IGT-DOCG) limitatamente alle superfici agricole 
effettivamente destinate alla coltura 

Non ricade 

Terreni interessati da coltivazioni biologiche Non ricade 

ALTRI VINCOLI 

Aree con destinazione urbanistica "A", "B", "C" Non ricade 

Emergenze architettoniche e del paesaggio (legge 11/2004) Non ricade 

Fasce di rispetto da infrastrutture e servizi (criterio non escludente) Non ricade 

Fascia di rispetto elettrodotti (criterio non escludente) Non ricade 

DISTANZA DA ABITAZIONI ED 
EDIFICI PUBBLICI 

Distanza minima 100 m Non ricade 

ZONE E AREE CARSICHE 
 Non ricade 

 

L’area di interesse confina: 

• A Nord con via Palù (comune di Cordignano); 

• A Est con area ad oggi inedificata a destinazione d’uso produttivo; 

• A Sud con via Bocche di Sotto; 

• A Est con area ex stabilimento TiFiTess ora di Emmebi International Spa. 

Gli edifici ad uso civile abitazione maggiormente prossimi all’area di intervento sono posti in direzione Est-Sud-Est oltre via Palù in comune di 

Cordignano. 

Si sottolinea tuttavia che l’attività oggetto di richiesta di autorizzazione sarà interamente localizzata all’interno dei mappali 819-910, mentre i 

mappali 820, 912, 914 e 916 rimarranno a verde e non sarà oggetto di alcuna trasformazione. 

Il progetto, modificato rispetto a quanto presentato in fase di verifica di assoggettabilità a V.I.A. prevede la realizzazione di un fabbricato (nella 

porzione Sud-Ovest) del lotto con una superficie coperta di 881 m2 destinato: 

• Al recupero di rifiuti metallici non ferrosi, cavi e RAEE; 

• Alle attività di autodemolizione e stoccaggio rifiuti, pericolosi e non, prodotti dalle suddette operazioni e recupero rifiuti metallici. 

Nell’area scoperta, con superficie di 9.496 m2 si riconoscono: 
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• 4.672 m2 di area pavimentata adibita a deposito e gestione rifiuti lateralmente delimitata da new-jersey in cls di altezza pari a 4 m; 

• 1.679 m2 di area pavimentata adibita a viabilità, parcheggio e deposito attrezzature e VFU; 

• 235 m2 di parcheggi per dipendenti e visitatori; 

• 2.848 m2 di area a verde; 

• 62 m2 di recinzioni. 

L’area esterna di pertinenza verrà adibita a manovra, deposito carrozzerie mobili non utilizzate, pesa, diesel tank, parcheggio veicoli, deposito 

rifiuti ed area a verde. 

Tutta l’area sarà schermata da una siepe sempreverdi di altezza minima di 1 m ed essenze arboree ad alto fusto in carpino nero o essenza 

similare a pronto effetto al fine di schermarne visivamente l’impatto. 

 

5. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Si faccia riferimento alla Relazione tecnica di progetto in allegato, con particolare riferimento al capitolo 4.0 
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6. ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO/OPERA ESISTENTE  

PROCEDURE  AUTORITÀ COMPETENTE / ATTO / DATA  

□ Verifica di assoggettabilità a VIA  ………………………………………………………………………………………… 

□ Valutazione di Impatto Ambientale ………………………………………………………………………………………… 

□ Autorizzazione all’esercizio ………………………………………………………………………………………… 

Altre autorizzazioni  
□  …………………………………………………………………………………… 
□  …………………………………………………………………………………… 
□ …………………………………………………………………………………… 

  
□ …………………………………………………………………………………… 
□  …………………………………………………………………………………… 
□   …………………………………………………………………………………… 

 

7. ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO DI MODIFICA/ESTENSIONE/ADEGUAMENTO TECNICO PROPOSTO 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da espletare in base agli 
esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti autorizzazioni: 

PROCEDURE  AUTORITÀ COMPETENTE  

XAutorizzazione all’esercizio Provincia di Treviso 

Altre autorizzazioni: 
X Scarico di acque meteoriche 
X Emissioni in atmosfera 
X Nulla osta acustico 

  
□    …………………………………………………………………………………… 
□  ……………………………………………………………………………………  
□    …………………………………………………………………………………… 

 

8. AREE SENSIBILI E/O VINCOLATE  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 
parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: SI NO Breve descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ X …………………………………… 

2. Zone costiere e ambiente marino □ X …………………………………… 

3. Zone montuose e forestali □ X …………………………………… 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della normativa 
nazionale (L.394/1991), zone classificate o protette dalla normativa 
comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)  

□ X …………………………………… 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 
mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 
stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ X …………………………………… 

 
1  Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato al D.M. n. 
52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2  Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade totalmente 
/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve descrizione ed indicare se è 
localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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8. AREE SENSIBILI E/O VINCOLATE  

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 
parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: SI NO Breve descrizione2 

6. Zone a forte densità demografica □ X …………………………………… 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica □ X …………………………………… 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 D.Lgs. 228/2001) □ X …………………………………… 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ X …………………………………… 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ X …………………………………… 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani di Gestione 
del Rischio di Alluvioni 

□ X …………………………………… 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio regionale ai sensi delle 
OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3  

X □ Zona 2 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, ferroviarie, 
stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, ecc.) 

□ X …………………………………… 

 

9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 

ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione del progetto 
comporteranno azioni che modificheranno fisicamente l'ambiente 
interessato (topografia, uso del suolo, corpi idrici, ecc.)? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto comporteranno l’utilizzo 
di risorse naturali come territorio, acqua, materiali o energia, con 
particolare riferimento a quelle non rinnovabili o scarsamente 
disponibili? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Materiali per la costruzione 

del fabbricato e della 

pavimentazione esterna 

Perché: 

Trattasi di una normale attività di 

cantiere di tipo edilizio 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto, la 
movimentazione o la produzione di sostanze o materiali che 
potrebbero essere nocivi per la salute umana o per l’ambiente, o 
che possono destare preoccupazioni sui rischi, reali o percepiti, 
per la salute umana? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Gestione rifiuti non pericolosi 

in particolare a matrice 

metallica, e rifiuti pericolosi 

prodotti da attività di 

autodemolizione 

Perché: 

Le procedure operative attuate e 

le misure mitigative presenti 

permettono di evitare effetti 

ambientali significativi 

4. Il progetto comporterà la produzione di rifiuti solidi durante la 
costruzione, l’esercizio o la dismissione? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti, sostanze pericolose, 
tossiche, nocive nell’atmosfera? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

 
3  Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   
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9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 

ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, radiazioni 
elettromagnetiche, emissioni luminose o termiche?  

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Rumore 

Perché: 

La valutazione previsionale 

acustica attesta il rispetto dei 

limiti di emissione ed immissione 

7. Il progetto comporterà rischi di contaminazione del terreno o 
dell’acqua a causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in acque 
superficiali, acque sotterranee, acque costiere o in mare? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

Area interamente 

pavimentata, quindi 

impermeabilizzata e dotata di 

sistema di raccolta e 

trattamento acque 

Perché: 

Le procedure operative attuate e 

le misure mitigative presenti 

permettono di evitare effetti 

ambientali significativi 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del progetto sono prevedibili 
rischi di incidenti che potrebbero interessare la salute umana o 
l’ambiente? 

□Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

9. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono zone protette da normativa internazionale, nazionale o 
locale per il loro valore ecologico, paesaggistico, storico-culturale 
od altro che potrebbero essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci sono altre zone/aree 
sensibili dal punto di vista ecologico, non incluse nella Tabella 8 
quali ad esempio aree utilizzate da specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili per la riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, migrazione, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti corpi idrici 
superficiali e/o sotterranei che potrebbero essere interessati 
dalla realizzazione del progetto? 

□Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti vie di 
trasporto suscettibili di elevati livelli di traffico o che causano 
problemi ambientali, che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

SS13 “Pontebbana” 

Perché: 

Il traffico generato dall’impianto 

incide in modo limitato su tale 

arteria 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad elevata intervisibilità e/o in 
aree ad elevata fruizione pubblica? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora non urbanizzata dove vi X Si □ No □ Si X No 
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9. INTERFERENZE DEL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 

ambientali significativi? 

Si/No/? – Perché? 

sarà perdita di suolo non antropizzato? Descrizione: 

L’area non è ancora edificata 

ma è prevista ad uso 

produttivo dalla 

pianificazione urbanistica 

comunale 

Perché: 

…………………………………… 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci sono piani/programmi 
approvati inerenti l'uso del suolo che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

16. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono zone densamente abitate o antropizzate che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti ricettori 
sensibili (es. ospedali, scuole, luoghi di culto, strutture collettive, 
ricreative, ecc.) che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe sono presenti risorse 
importanti, di elevata qualità e/o con scarsa disponibilità (es. 
acque superficiali e sotterranee, aree boscate, aree agricole, zone 
di pesca, turistiche, estrattive, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

19. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti zone che sono già soggette a inquinamento o 
danno ambientale, quali ad esempio zone dove gli standard 
ambientali previsti dalla legge sono superati, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

20. Sulla base delle informazioni della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, il progetto è ubicato in una zona soggetta 
a terremoti, subsidenza, frane, erosioni, inondazioni o condizioni 
climatiche estreme o avverse quali ad esempio inversione 
termiche, nebbie, forti venti, che potrebbero comportare 
problematiche ambientali connesse al progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

21. Le eventuali interferenze del progetto identificate nella presente 
Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili di determinare effetti 
cumulativi con altri progetti/attività esistenti o approvati? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

22. Le eventuali interferenze del progetto identificate nella presente 
Tabella e nella Tabella 8 sono suscettibili di determinare effetti di 
natura transfrontaliera? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

…………………………………… 

Perché: 

…………………………………… 

 

10.  ALLEGATI 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere inclusi, obbligatoriamente, 
elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto 
ambientale e territoriale interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8.  
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Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero dell’allegato e una o più parole chiave 
della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 Modifiche progettuali e valutazione impatti -- ALL1_Valutazione preliminare.pdf 

2 Tavola 1 – Inquadramento generale Varie ALL2_Inquadramento.pdf 

3 Tavola C1 – Comparativa area 1:200 ALL3_Tavola comparativa C1.pdf 

4 Tavola C2 – Comparativa layout funzionale Varie ALL4_Tavola comparativa C2.pdf 

5 Tavola C3 – Comparativa scarichi idrici Varie ALL5_Tavola comparativa C3.pdf 

6 Specifica tecnica impianto di depurazione -- ALL6_ST_1-2 PIOGGIA+CF.PDF 

7 
Dichiarazione tecnico competente in acustica -- 

ALL7_non modifica 

prev_imp_acu_ZAMET SRLmarz23 

8 Relazione tecnica di progetto -- ALL8_RT_Relazione Tecnica_ZAMET 

 

A conoscenza che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi sono 

puniti dal codice penale e da leggi speciali in materia oltre che con la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ CHE LE INFORMAZIONI ED I DATI RIPORTATI NELLA LISTA DI CONTROLLO PER LA 

VALUTAZIONE PRELIMINARE E NELLA DOCUMENTAZIONE AD ESSA ALLEGATA, SONO VERITIERI. 

In fede 
 
San Fior, li. 03/03/2023 

Il Legale Rappresentante 

 
 
 
 

 
 

 


